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La futura classe dirigente

Written by Gianvittorio Randaccio   

Wednesday, 07 October 2009 07:59

A  spasso  nel  precariato,  tra

Roma e il Giappone

Le  avventura  tragicomiche  di  un

ragazzo a tempo determinato

Il  precariato  è  il  vero  male  del

ventunesimo  secolo.  Se  nemmeno

un decennio fa  aveva  le sembianze

di una piccola ferita che cominciava

appena  a  bruciare,  nel  2009  è

ormai diventato una piaga infetta e

purulenta,  di  dimensioni  così

abnormi da diventare praticamente

senza confini. Oggi tutto è precario: il lavoro, i  sentimenti, la
scuola, il divano, la televisione.

Si  vive alla  giornata, senza  guardare troppo in là, schiavi  di

nevrosi  incontrollate  e  di  istinti  repressi.  E  l’ottimismo,

nonostante le pubblicità, sembra un’invenzione venuta male.

La  futura  classe  dirigente,  esordio  sulla  lunga  distanza  di

Peppe Fiore, si candida fin da adesso a essere IL romanzo sul

precariato,  e  Michele  Botta  il  suo  grottesco  eroe.  Giovane

napoletano  trapiantato  a  Roma,  Michele  cerca  fortuna  nel

mondo della tv, lavorando a progetti demenziali e incontrando

persone tanto improbabili quanto realistiche: dietro al piccolo

schermo si consumano vicende umane e lavorative sempre al

limite  del  sensato  e  Michele  ben  presto  viene  consumato

dall’illogicità di un mondo che fagocita e digerisce qualunque

cosa, a velocità  incontrollata. Se si considera che Michele, di

suo,  è  già  portatore  sano  di  una  specie  di  nichilismo

autodistruttivo,  il  quadro è  completo e si  finisce per  capire
bene  tutto  quello  che  gli  accade,  dalla  separazione  con  la

fidanzata, all’amicizia via mail con Ennio, alla convivenza con

uno  zio  mattacchione,  fino  alla  ricerca  ossessionante  di  un

pornografo  misterioso  di  nome  Lasse  Braun.  La  vita  è  una

giostra impazzita e l’unica compagna di vita sicura e resistente

è la gastrite.

Peppe Fiore ha talento, questo è fuori di dubbio, e La futura

classe dirigente, nonostante la mole, si  legge quasi d’un fiato,

passando  spesso  da  situazioni  esilaranti  ad  attimi  di  vuoto

esistenziale che lasciano attoniti.  Alcune digressioni  (e ce ne

sono molte) sono veri e propri pezzi di bravura, anche se ogni

tanto si ha l’impressione che Fiore debba tirare un po’ il freno

a  mano  (i  dialoghi  a  volte  sono  così  perfetti  da  sembrare

irrealistici e una certa tendenza all’iperbole fa capolino qua e

là).  Michele  Botta,  il  super-io  del  romanzo,  diverte  e
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innervosisce nello stesso tempo, e si candida a essere, riveduto

e corretto, il Fantozzi del terzo millennio. E non è una cosa da

poco.
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